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Sociologia dei modelli culturali del welfare per minori e famiglie
PROF. CARRÀ ELISABETTA
OBIETTIVO DEL CORSO
L’insegnamento si propone di fornire agli studenti una generale comprensione dei modelli culturali di welfare, ovvero dei sistemi di politiche e servizi finalizzati a garantire il benessere dei cittadini, e in particolare di famiglie e minori, illustrando i vantaggi del community welfare. Si prefigge inoltre di far conoscere e applicare agli studenti un modello per la progettazione e la valutazione degli interventi e delle politiche di promozione del benessere di minori e famiglia, basato sul FamILens®, un dispositivo finalizzato ad analizzare i servizi per comprendere quali ricadute hanno sulle relazioni familiari. Inoltre, il corso intende far conoscere e sperimentare agli studenti l’utilizzo della Teoria del cambiamento (Theory of Change – ToC), approcci e tecniche per la progettazione partecipata in campo sociale, mostrando le possibili integrazioni con modello FamILens®. La capacità di usare il FamILens® e la Teoria del cambiamento consentirà agli studenti di muoversi con competenza, consapevolezza e senso critico nel mondo dei servizi.
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Al termine del corso lo studente conoscerà:
· la trasformazione dei sistemi di welfare (politiche e servizi) dall’assistenzialismo al community welfare
· un modello per l’analisi dell’impatto familiare di politiche e dei servizi, il FamILens® 
· la Teoria del cambiamento (ToC), approcci diffusi a livello nazionale e internazionale, utile nelle attività di progettazione di servizi e interventi per minori e famiglie
Lo studente che avrà partecipato a tutte le attività proposte sarà in grado di:
· muoversi con competenza nel mondo dei servizi di welfare;
· analizzare in modo critico la qualità degli interventi sulla base del FamILens;
· progettare interventi e servizi, utilizzando Teoria del cambiamento (ToC) e usando il modello FamILens, con particolare riferimento alle aree della tutela e ai processi di sviluppo in contesti relazionali, familiari e scolastici.
In questo modo, lo studente sarà in grado di:
· Formulare giudizi autonomi sulla qualità dei servizi e degli interventi di tipo sociale o psicologico;
· Comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti, grazie all’acquisizione di una metodologia ben strutturata per la raccolta della documentazione utile ad analizzare la qualità di un servizio o di un intervento.
PROGRAMMA DEL CORSO
Gli argomenti trattati saranno i seguenti:
Unità 1 – Modelli culturali di welfare
Unità 2 – Benessere delle relazioni familiari
Unità 3 – Gli approcci whole-family, family centered, family-based e il concetto di familiness
Unità 4 – I modelli per la Family Impact Analysis
Unità 5 – Il Community Welfare
Unità 6 – La progettazione partecipata
Unità 7 – Teoria del cambiamento (ToC)
Verrà proposta la realizzazione di un lavoro di gruppo, sostitutivo dell’esame, che consisterà nell’analisi di un servizio, applicando il FamILens® e utilizzando la Teoria del cambiamento.
Ampio spazio verrà dato alla presentazione da parte di esperti di interventi innovativi nelle aree della tutela e degli interventi rivolti a minori e adolescenti.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Slide e materiale caricato su Blackboard
[bookmark: _Hlk134524246]Ad integrazione delle slide e per una maggiore comprensione degli argomenti trattati:
· Carrà, E. & Moscatelli, M. (2024). Il manuale del FamILens. Milano: Vita & Pensiero Acquista da VP
· Taplin, D. H., & Clark, H. (2012). Theory of Change Basics: A Primer on Theory of Change. ActKnowledge. Disponibile su https://www.theoryofchange.org/wp-content/uploads/toco_library/pdf/ToCBasics.pdf
· Castello, S. (a cura di). (2017). Manuale operativo per la Theory of Change: Linee guida per gestire un workshop partecipativo di Teoria del Cambiamento e porre le basi per la valutazione dell’impatto sociale (Philanthropy Insights n.5). Milano: Centro Studi Lang – Fondazione Lang Italia. 
Disponibile su https://www.fondazionelangitalia.it/materiali/manuale-operativo-per-la-theory-of-change/
Per approfondire le esperienze presentate da esperti (all’elenco potranno essere aggiunti altri testi, in relazione alle eperienze presentate):
· Maurizio, M., Perotto, N., & Salvadori, G. (2015). L’affiancamento familiare. Orientamenti metodologici. Milano: Carocci. Acquista da VP
· Maci, F. (2011). Lavorare con le famiglie nella tutela minorile. Il modello delle Family Group Conference, Trento: Erickson (Introduzione e capp. 11,12,13,14).
All’elenco potranno essere aggiunti altri testi, in relazione alle eperienze presentate.
DIDATTICA DEL CORSO
· Il corso prevede una modalità blended, con lezioni in aula, anche con la partecipazione di esperti (in aula o da remoto), esercitazioni in aula e online, lavori di gruppo e la frequenza di un minicorso online erogato gratuitamente sulla piattaforma Life Learning Online dell’ateneo Analizzare l’impatto di politiche e pratiche col FamILens - corso introduttivo, che consentirà di ottenere (previo completamento dei test proposti) un Open Badge che attesterà le conoscenze e le competenze acquisite. L’acquisizione dell’Open Badge sarà valorizzata nella valutazione finale.
· Durante le lezioni si alterneranno presentazioni teoriche, discussioni guidate, analisi di casi, attività laboratoriali e momenti di confronto con professionisti impegnati nei servizi rivolti a minori e famiglie. Particolare attenzione sarà dedicata alla comprensione dei modelli culturali di welfare, all’analisi delle relazioni familiari nei servizi e ai processi di progettazione partecipata.
· Le/gli studentesse/studenti saranno coinvolti in attività di gruppo finalizzate all’applicazione dei contenuti affrontati durante il corso. Le attività riguarderanno l’analisi critica di servizi e interventi, la discussione di casi studio e la costruzione di ipotesi progettuali attraverso la Theory of Change.
· Verrà proposta la realizzazione di un lavoro di gruppo (4/5 persone), sostitutivo dell’esame tradizionale, finalizzato all’analisi di un servizio rivolto a minori e famiglie mediante il modello FamILens® e alla successiva elaborazione di una Theory of Change. Il gruppo applicherà tali strumenti utilizzando una traccia proposta dal docente, nell’ambito di un servizio (es.: centro per le famiglie, asilo nido/scuola dell’infanzia, casa di riposo/RSA, DAMA, educativa domiciliare, comunità educativa, servizi per le dipendenze o altri servizi analoghi). Il servizio verrà individuato e contattato dal gruppo, raccogliendo le informazioni necessarie attraverso documentazione disponibile e interviste ai referenti del servizio. Verrà offerto un tutoraggio da remoto per il supporto al lavoro di gruppo.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione dell’acquisizione delle competenze previste dal corso sarà articolata in più componenti, finalizzate a valorizzare sia l’apprendimento progressivo sia la capacità di applicare criticamente i contenuti teorici e metodologici affrontati durante il corso. Le componenti sotto descritte costituiscono parti integrate di un unico percorso formativo; la loro valorizzazione presuppone pertanto la partecipazione alle attività cui esse sono collegate e il completamento delle consegne previste.
· verrà proposto un monitoraggio in itinere delle competenze acquisite con test online su Blackboard. Il completamento delle attività previste contribuirà fino a 2 punti alla valutazione finale.
· l’Open Badge ottenuto con la frequenza del minicorso Analizzare l’impatto di politiche e pratiche col FamILens - corso introduttivo varrà 2 punti;
· Le attività di gruppo e i laboratori svolti durante il corso (in aula o online) saranno valorizzati fino a 2 punti. La valutazione terrà conto della qualità della partecipazione, della capacità di applicazione dei concetti teorici e metodologici e della qualità delle analisi e delle proposte elaborate.
· Le/gli studentesse/studenti che avranno partecipato alle attività previste potranno svolgere un test riepilogativo online, finalizzato a verificare sia la comprensione dei principali concetti teorici sia la capacità di applicarli all’analisi di servizi, interventi e casi concreti. Il test contribuirà fino a 10 punti alla valutazione finale.
· Al lavoro finale di gruppo finalizzato alla produzione dell’elaborato integrato di analisi e progettazione verranno assegnati fino a 12 punti. La valutazione terrà conto:
· della qualità della raccolta e dell’analisi delle informazioni sul servizio;
· della correttezza nell’applicazione del modello FamILens®;
· della capacità di interpretare criticamente i risultati ottenuti;
· della capacità di individuare priorità di miglioramento coerenti con i risultati emersi;
· della qualità metodologica della Theory of Change;
· della coerenza e fattibilità delle proposte formulate.
· [bookmark: _Hlk134622598]Il portfolio finale del percorso formativo contribuirà fino a 3 punti alla valutazione finale. Esso raccoglierà le principali evidenze del percorso individuale svolto durante il semestre, comprese le attività riflessive proposte, eventuali elementi di autovalutazione e valutazione tra pari relativi al lavoro di gruppo e le riflessioni maturate durante il percorso di analisi e progettazione. La valutazione terrà conto della continuità della partecipazione, della qualità della riflessione critica e della capacità di collegare teoria, analisi dei servizi e progettazione degli interventi. Il portfolio non costituirà un ulteriore elaborato da consegnare autonomamente, ma rappresenterà una valorizzazione complessiva del percorso individuale svolto durante il semestre.
· Il punteggio massimo complessivamente conseguibile è pari a 31 punti. Il raggiungimento del punteggio massimo comporta l’attribuzione della lode.
· Nel caso in cui la/lo studentessa/studente non fosse soddisfatta/o del punteggio ottenuto con il test riepilogativo e il lavoro di gruppo, potrà concordare con il docente la realizzazione individuale di un’ulteriore analisi di un servizio o intervento a sua scelta. Tale lavoro dovrà prevedere l’applicazione del modello FamILens® e l’elaborazione di una Theory of Change, e sarà valutato con gli stessi criteri previsti per il lavoro di gruppo. Rimarranno validi i punteggi acquisiti nelle altre componenti della valutazione. 
[bookmark: _Hlk134522211][bookmark: _Hlk134622713]Tutti le/gli studentesse/studenti, anche coloro che per comprovati motivi lavorativi o di salute non potranno frequentare con continuità le lezioni (tale impossibilità dovrà esseree riferita al docente e opportunamente documentata) saranno messi in grado di accedere a tutti i contenuti del corso, in modo da svolgere i test di monitoraggio, ottenere l’Open Badge, svolgere un'analisi mediante il FamILens® e sviluppare una Theory of Change; saranno proposte attività alternative a quelle in aula. L’obiettivo del corso è infatti l’acquisizione di competenze integrate, che non possono essere maturate attraverso lo studio teorico non applicato.
NB: L'esame verrà sostenuto in lingua italiana, anche dagli studenti e dalle studentesse che frequentano il corso durante il loro periodo Erasmus
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il corso tratta contenuti sicuramente molto diversi da quelli oggetto degli altri corsi della Laurea magistrale, ma offre competenze essenziali e immediatamente spendibili in ogni ambito professionale e anche nella progettazione del lavoro di tesi. Ai frequentanti si propone un lavoro coinvolgente che, se svolto in modo costante, potrà facilitare l’acquisizione progressiva delle competenze richieste fino al superamento dell’esame e una migliore acquisizione delle competenze, grazie all’applicazione pratica e critica di quanto appreso. Per questo motivo, la partecipazione al lavoro di gruppo è fortemente consigliata, perché parte integrante del processo di acquisizione delle competenze sopra indicate.
Gli studenti sono invitati a consultare regolarmente la piattaforma Blackboard e la propria casella email.
Orario e luogo di ricevimento 
[bookmark: _Hlk134524152]La Prof.ssa Carrà riceve su appuntamento via mail (elisabetta.carra@unicatt.it), presso il Dipartimento di Sociologia – Ed. Franciscanum, piano terzo, stanza 317  (https://docenti.unicatt.it/ppd2/it/#/it/docenti/05065/elisabetta-carra/profilo), oppure – a distanza – tramite la piattaforma Teams.
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